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 Centro abitato (toponimi) 
 Fiume 
 Montagna 
 Eremo di Camaldoli 
 Limiti teorici foresta 

Pratovecchio 

Moggiona 

Soci 
Ponte 
a 
Poppi Poppi 

M. Faggiolo 

M. Muschioso 

M. Corniolo 

Camaldoli 

M. Cotozzino 

Sacro Eremo 

Ragginopoli 

Badia Prataglia 

Pucini 

F. Asqua 

Metaleto 

Lierna 

C. Gozzigli 

 Casa Bianca 

La Maestà 

Vivaio 

Cerreta 

Mausolea 

 
Abetiola 
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Capitolo di Camaldoli 
(gestione del bosco) 

Camerlingo di 
Camaldoli 

Cellerario dell’eremo 
(super manager) 

Maggiore o Priore 

Capitolo 
Generale 

1643 

fine ‘700 

Custode della foresta 
(tecnico forestale) 

Guardia 
Forestale 

Macchiajoli 

1639 

1. Conciatori 
 

Taglio/allestimento 
del legname in 
bosco 

2. Bifolci  
 

Trasporto terrestre del 
legname alla segheria o 
ai porti fluviali, con 
traino (trattori ) o carro 
(barocciai) 

3. Foderatori  
 

Trasporto fluviale del 
legname in foderi dal 
Porto di Poppi a 
Firenze, Livorno (e 
Pisa) 

Padri  
conservatori 

XVI sec. 

[Organizzazione 
gestione 

forestale] 
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• Organizzazione interna 
 

Volume Periodo Stato 

504 1601-1624 buono 

505 1626-1659 buono 

506 1668 - 1669 buono 

507 1684-1688 buono 

508 1688-1690 buono 

509 1707-1727 non disponibile 

510 1814-1817 buono 

511 1568-1596 buono 

512 1672-1682 buono 

513 1698-1707 non disponibile 

514 1467-1536 poco leggibile 

515 1698-? dati sbarrati 

516 1674-1680 dati sbarrati 

517 1653- 1654 poco leggibile 

Si registravano legni di abete 
quadro (travi) e tondo 
(antenne) 
 

Tabelle che indicavano 
dimensioni e volume 
 

Altre informazioni: 
destinatario, elemosine,  
provenienza, modalità di 
trasporto 
 

5 

[Registri del legname 
tagliato scritti dal 

Cellerario] 
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[Unico Registro in 
forma di testo] 

Vol. 514 (1467 – 1536) 

avere 

dare 
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Vol. 511 (1568 - 1596) [Dati registrati in 
forma tabellare] 
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Vol. 511 (1568 - 1596) [Dati registrati in 
forma tabellare] 

 

Proprietario/n° 
capi legname  

Lunghezza 
legni Braccia 

Larghezza 
Oncie decimi 

Altezza 
Oncie decimi 

Traina Braccia Oncie  

Misure dendrometriche  
 

        Braccio fiorentino 
 
 
         Oncie decimi  

Misure stereometriche 

Lunghezza 
del tronco  

Larghezza 
e altezza  
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9 

[] 
 

Vendita al dettaglio: numero ridotto di capi venduti a singolo compratore 
(al massimo 2-4 capi). In alcuni casi il legname era dato in elemosina  

Provenienza puntuale del legname tagliato  Testimonianza di 
interventi localizzati 
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[Evoluzione nelle registrazioni e nelle unità di misura] 

Fine 1500  il numero dei capi di legname per singolo compratore aumenta 

Nome del destinatario 

Larghezza 
e Altezza 

 

         Minuti  

Giorno Anno 
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[Evoluzione nelle 
registrazione e nelle 

unità di misura] 

Braccio a puntini: strumento costituito da un braccio con una piccola 
rivolta a squadra (di circa 1/3 di braccio), suddivisa in 120 tacche, che 
permettevano agevolmente di misurare l’altezza e la larghezza della 
sezione della trave squadrata a metà lunghezza, la cui superficie 
moltiplicata per la lunghezza forniva il volume 

1630  Primo esempio di misura con il braccio a punti per l’altezza e la larghezza 

Vol. 506 (1668 – 1669) 
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[Unità di Misura] 
 

Lineari Volumetriche 
1 braccio fiorentino = 20 soldi = 
0.5836 metri 
 

1 traino = 2 braccia cube  
= 800 soldini =  0.4 m3 

1 soldo = 12 denari = 6 puntini = 
0.029 metri 

1 traino = 12 braccia 
1 braccio = 12 oncie 

Il divisore per la determinazione in braccia e traini è il numero 12 
 
Esempio della somma, espressa in traini, del volume di 3 travi di diverse 
dimensioni 

Trave  Traini  Braccia   Once   

1  0  10  5   
2  1  4  10   
3  2  10  3   

Totale  5  1  6  
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[Legname Venduto] 

  

Andamento molto irregolare   massimo nel 1640 di circa 800 m3  

volume medio 
venduto 

annualmente 
 

329 m3/anno = 
646 legni/anno 
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• Organizzazione interna 
 

[Stili diversi di registrazione] (1568 – 1669) 

Tabella a pagina intera   Due tabelle per pagina 

Registrazione tabelle (504, 505, 506, 511)  - Somma dei capi e dei tr. – br.  - on. 

14 
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[Stili diversi di registrazione] 

15 

- Suddivisione in 4 colonne: lunghezza (br.) e misure volumetriche (tr.-
Br.- On.) 
- Segnata la somma da pagare in lire espressa con la lettera y 

Vol. 504 (1601-1624) 
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[Stili diversi di registrazione] 

16 

Vol. 512 (1672-1682) 

Intestazione 
tabella con 
riferimenti al 
tipo di 
assortimento 
e conduttori 

Le modalità di 
registrazione 
dipendevano 
anche dalla 
meticolosità e 
precisione dei 
singoli cellerari 
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[Stili diversi di registrazione] Vol. 507-508 (1684-1690) 

Pagina di sinistra: 
dimensioni del legname 
 

17 

Pagina di destra:  
data di vendita e importo (Y) 
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[Stili diversi di registrazione] Vol. 510 (1814-1817) 

Ogni partita di legname è divisa in “Opera” 

Note a fondo pagina sul destinatario e sui costi di foderatura 
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A Gio Franco di Matteo Rabatti et di legname in Firenze, lo apia et 
infrascritto legname misurato segnato et contrassegnato, cioè segnato di 
nuovo segno et contrassegnato dal loro cioè la scala et numerato ed gli 
apie numeri et misure nella sua macchia di loro ordine et concessione 

Simboli grafici (1580-1620): sistema iconografico 
utilizzato per caratterizzare origine e provenienza 
degli assortimenti del legname 

19 

[Simbologia] 
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[Assortimenti] 

Abeti meglio conformati e di buone 
dimensioni  

Legname squadrato  

Cantieri di Firenze 
(materiale da 
costruzione e 
carpenteria) 

Legname  tondo  

Industria navale di 
Livorno e Pisa 

(Non era proficuo, anzi 
“contrario alla buona 
amministrazione”, utilizzare 
in segheria legname da 
travature, vendibile a un 

prezzo doppio del segato) 
 

(Non “dovranno 

spedanarsi”, cioè private 
della parte basale del 
tronco, ma “conciarsi” 
per tutta la loro 
lunghezza e trasportate a 

valle) 

Abeti di qualità inferiore  

Segheria ad acqua di Camaldoli per 
assortimenti secondari 

20 
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• Organizzazione interna 
 

[Assortimenti] 

Dati (1582 – 1690): 
 

1506 piane 
658 antenne 
124 decorenti 
115 bordoni 
96 arcali 
< 10 unità i restanti 
assortimenti 

 Antenne = albero del naviglio (0.6 m di diam.  e 22 
m. lungo) 
 Antennelle = per remi da foderatura 
 Bordoni = pavimentazione e pali di legno per 
delimitare le bordonaie 
 
Puntoni, Arcali, correnti, tondoni o piane sono travi 
 Piane: assortimento maggiormente prodotto. 
Lavorate solo su tre facce, lasciando la quarta 
semilavorata, che era smussata naturalmente con il 
trasporto a strascico 
 

Antenne e antennelle, abetelle, bordoni e 
bordoncelli, arcali e arcaletti, puntoni, 
decorrenti, tondoni, piane 

21 



IN
Q

U
A

D
R

A
M

E
N

T
O

 
G

E
O

G
R

A
FI

C
O

 
O

R
G

A
N

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

IN
T

E
R

N
A

 

LI
B

R
I 

D
E

LL
A

 
FO

R
E

S
T

A
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[Trasporto al Porto] 

Dal 1647  Espliciti riferimenti alle operazioni portuali 

22 

1467- 1647 
 
Legname era dato in elemosina, 
per uso interno e venduto 
direttamente a Firenze. Tutta la 
filiera, dal taglio al trasporto era 
gestita dai monaci 

Dal 1647 in poi 
 

Legname era spedito al 
Porto di Poppi. Veniva 
allestito in foderi e 
inviato via Arno a 
Firenze 
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[Trasporto al Porto] 

23 

Tabelle 
prestampate 

“Nota di 
spedizione al 

porto dal Porto 
di Poppi dei 

Monaci 
Camaldolensi” 
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[Porti Fluviali] 

 Porto di Pratovecchio (o della Badia) 
Utilizzato soprattutto dall’Opera del Duomo 

Il legname era trasportato lungo le 
Bordonaje (o vie di smacchio) fino ai 
Porti fluviali, per essere poi 
foderato e fluitato a Firenze 

 Porto di Ponte a Poppi 
Principale porto fluviale per il trasporto 
del legname proveniente della foresta di 
Camaldoli 
 

 Porto della Sova  

I fiumi minori  utilizzati: 
T. Fiumicello  
T. Sova, 
T. Solano  
T. Archiano 
 

24 
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“Si presentano qui due figure indicanti due modi diversi di riquadrare le travi” 

Smussatura solo su due 
angoli 

Smussatura su quattro 
angoli 

Facciata del “tondone d’abete dalla parte della 
vetta” 

Si lasciava “rozza e 
semiconciata, la facciata al 
di sotto del trave”,  che si 
consumava con  lo 
strascico e con l’acqua del 
fiume 

La smussatura in 
entrambe le testate 
agevolava il trasporto a 
terra 

Ma quando non vi è misura obbligata, e secondo il metodo economico e consueto  
Di conciare i travi si lasciano dalla parte della vetta alcuni piccoli smussi dalla  
parte della larghezza, e due altri maggiori smussi dalla parte inferiore dell’altezza   
come si può osservare nella Figura 2a 

25 

[Squadratura 
delle travi] 
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Lettera inviata nel 
1841 al Camerlengo 
(una sorta di 
regolamento 
generale), dove si 
richiedeva 
l’applicazione di una 
serie di prescrizioni 
colturali finalizzate 
al miglioramento 
delle risorse agro-
silvo-pastorali 

Le condizioni gravemente onerose, in cui si trova lo  
stato economico, obbliga a migliorare in tutti i modi  
convenientemente possibili, i metodi dell’Ammi 
nistrazione del Patrimonio 

[“Lettera al Camerlengo” - 1841] 

26 
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[“Regolamento per il Macchiajolo” - 1851] 
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“Tutti i fusti adatti per costruzione si 
taglieranno per Antenne, tagliandoli a 
Giugno” 
 
  “Ogni anno il taglio non eccederà i traini 
3000 comprese antenne e tondoni per la 
sega” 
 
  Dopo il taglio si deve prevedere il suo 
rimpianto nella stagione opportuna 
 
  “Rigorosamente proibito qualunque sorta 
di bestiame nelle abetaie” 
 
  “Le guardie sono obbligati ad invigilare 
attentamente che non sia violato il predetto 
ordine” 
 
  “I Bifolci  dovranno obbedire al P. 
Camerlingo e al Macchiajolo” 
 
  “I tagliatori della Macchia, detti 
Conciatori, saranno solo cinque, se occorrerà 
accrescere il numero sarà incarico del 
Macchiajolo” 
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[Conclusioni] 

 L’analisi dei Libri della Foresta ha permesso: 
 
- Determinare il sistema di registrazione e di misurazione del legname 
 

- Stimare le utilizzazioni boschive  
 

- Interpretare i cambiamenti nelle modalità di utilizzazione della foresta 
  
 
Le Sessioni (Carte sciolte) 
 
- Organizzazione della “filiera forestale” 
 

- Modalità di trasporto: terrestre e fluviale 
 
- Allestimento degli assortimenti 
 
- Indirizzi di gestione 


